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Prefazione

 

 

Radicazione senza segreti non è solo un manuale tecnico-divulgativo, ma una guida pratica che rivoluziona il modo di vedere e affrontare un aspetto del vivaismo ornamentale, ovvero la moltiplicazione per talea delle piante mediterranee. 

Questo libro rappresenta un punto di riferimento per appassionati, vivaisti e tecnici, offrendo un metodo di produzione innovativo e sostenibile che coniuga efficienza delle risorse, semplicità nell’approccio e rispetto per l’ambiente. 

 

Vittorio Capitanio accompagna i lettori in un viaggio affascinante che parte dai principi della radicazione, passando per l’importanza che rivestono l’ecologia delle specie, le condizioni ambientali dell’ambiente serra, fino ad arrivare a un sistema unico e collaudato per ottenere piantine radicate di qualità, non stressate, in grado di crescere sane. 

 

Attraverso il racconto di “storie diverse”, come l’autore definisce le sue sperimentazioni, i tentativi e, a volte, gli inaspettati successi, il lettore è accompagnato da spiegazioni chiare e soluzioni concrete, dalla narrazione di sfide nelle quali ciascun vivaista si ritrova: lavorare e lavorare bene, in un’ottica di innalzamento della sostenibilità agro-ambientale ed economica per ridurre le perdite, migliorare la qualità delle radici e semplificare il lavoro quotidiano. Questo approccio ecologico rappresenta un’alternativa valida al taleaggio tradizionale, una vera e propria rivoluzione, anche culturale, nell’attuale comparto.

 

Il plus di questo libro è l’approccio rivoluzionario e innovativo che l’autore definisce come il metodo “foglia bagnata”. 

Questo sistema, basato sull’alternanza di cicli di bagnato e asciutto, riproduce i ritmi naturali dell’ambiente dove le piante mediterranee crescono, eliminando la necessità di prodotti chimici da somministrare, per la difesa da parassiti e patogeni, durante la delicatissima fase della radicazione della talea. 

 

Leggendo questo libro, si percepiscono l’intelligenza, la passione e la dedizione con cui l’autore ha sviluppato il proprio metodo, frutto di anni di studio, osservazione e sperimentazione diretta.

 

Il valore di questo libro è anche nella sua capacità di adattarsi a diversi lettori. Che siate vivaisti esperti in cerca di nuove soluzioni, appassionati desiderosi di approfondire il mondo della radicazione, o tecnici alla ricerca di metodi innovativi, troverete in queste pagine una risorsa preziosa.

 

Vittorio Capitanio è dunque l’inventore di quella particolare tecnica che favorisce la radicazione in tempi più brevi e produce radici più forti e robuste, in piante mediterranee come ulivo, cisto, elicriso, corbezzolo e anche in altre numerose ornamentali.

Buona lettura!

 

 

Prof.ssa Barbara De Lucia

Docente di Floricoltura presso l’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’, dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti.

 

 

 

Introduzione

 

 

Se sei un vivaista o semplicemente un appassionato di piante desideroso di scoprire i segreti della radicazione senza ostacoli questo libro è adatto a te.

Se anche tu, come me e tanti miei colleghi, ti sei trovato in difficoltà non riuscendo a produrre tutte le talee di piante mediterranee per il tuo vivaio, o talee che avevi ordinato e che non ti erano state consegnate. Se sei desideroso di avere a disposizione talee di piante per aumentare la produzione e soddisfare la richiesta dei tuoi clienti, non puoi non leggere questo libro.

 

Mi presento, sono Vittorio Capitanio, un vivaista con una passione forte per le piante mediterranee e assimilate.

Non sono nato vivaista, in quanto provengo da una famiglia contadina dedita all’allevamento delle mucche e alla produzione di olio di oliva, con una formazione completamente diversa (Laurea in Scienze Agrarie con specializzazione in Zootecnia). 

 

Ho scoperto e imparato che, nonostante il punto di partenza, con la motivazione giusta tutti possono fare quello che li appassiona. 

Ti racconto in breve un po’ della mia storia e gli avvenimenti più importanti che hanno caratterizzato la mia vita e la mia formazione professionale, affinché tu possa conoscermi meglio e comprendere quello che di seguito leggerai.

Sono nato e vissuto in campagna, sempre a contatto con la natura, le piante e gli animali. Dopo gli studi superiori e la laurea, è iniziato il mio percorso nel mondo del lavoro. 

 

Al termine degli studi universitari sono stato assunto da una famosa multinazionale, con grande soddisfazione sia dei miei genitori che degli amici, che hanno esultato perché, secondo loro avevo raggiunto l’obiettivo tanto ambito dalla maggioranza degli italiani: “il posto fisso”. Infatti, ricoprivo il ruolo di tecnico sperimentatore in pianta stabile. 

 

Per me, invece, la situazione professionale non era così tanto felice ed entusiasmante. Dopo un primo periodo in cui vedevo tutto rose e fiori ho cominciato a essere sofferente, ero schiacciato da obblighi, tanta burocrazia e poco interesse per la qualità e dedizione con cui svolgevo il mio lavoro.  

 

I miei studi apparivano come un inutile lavoro a cui non veniva dato alcun valore. Io volevo fare l’agronomo, toccare la terra con le mani, moltiplicare le piante e farle crescere, vederle fiorire e raccoglierne eventualmente i frutti. 

 

Trascorso qualche tempo, arrivai alla conclusione che quella vita non era per me e così, a detta di amici e parenti, “ho fatto una pazzia”, e mi sono licenziato. Con qualche spicciolo della liquidazione e tanta voglia di lavorare a quello che mi piaceva, ho intrapreso con non poche peripezie l’attività di vivaista. Consapevole di avere a disposizione i terreni di famiglia, senza dei quali non so se avrei dato inizio alla mia avventura come vivaista.

 

Avevo ben chiaro in mente quello che volevo fare: moltiplicare le piante.

L’esperienza di lavoro come tecnico nella multinazionale, anche se non mi era piaciuta, mi aveva comunque formato professionalmente e arricchito di nuove esperienze e conoscenze, portandomi a contatto con altre realtà agricole delle regioni del sud Italia, in particolare nel campo dell’orticoltura. 

 

Spesso le aziende che seguivo per conto della multinazionale mi chiedevano consigli e consulenze su come poter meglio coltivare varie specie orticole, tra cui il pomodoro. Forte di quello che avevo imparato in quegli anni decisi che avrei cominciato la mia esperienza di vivaista producendo proprio piante da orto. La richiesta in quel periodo era sostenuta e la produzione facile, inoltre garantiva ritorni economici adeguati in tempi brevi. Così ho preso il mio esiguo TFR, tutti i miei risparmi e un po’ di soldi in prestito da un amico e li ho utilizzati per dare acconti ai fornitori per l’acquisto delle strutture e delle attrezzature necessarie all’attività di produzione di piantine da orto. 

 

Il saldo lo avrei dato con il ricavato della vendita delle prime piante. Inutile dire che erano altri tempi. Era il 1990 e la domanda di ogni tipo di piante era sostenuta, mentre il vivaismo italiano era ancora legato a tradizioni contadine e non era in grado di far fronte alla crescente richiesta di piante in contenitore che in quegli anni si stava diffondendo. 

In altre parole, in quel periodo qualsiasi pianta si riproducesse, veniva venduta in tempi molto brevi e così le aziende crescevano, non solo la mia. 

 

Con la mia voglia di mettere a frutto e dare valore agli studi fatti e con la grande passione per il mondo della riproduzione delle piante, ho sempre svolto assistenza tecnica e consulenza gratuita ai miei clienti, attività che svolgo ancora oggi. 

Ciò mi ha portato in più di 30 anni di lavoro nel settore vivaistico, a conoscere, affrontare e risolvere una lunga serie di problematiche produttive e mi ha creato un bagaglio di esperienze unico e di grande valore, che cercherò di condividere con te in questo libro.

La mia instancabile voglia di innovazione e ricerca del miglioramento in ogni ambito mi ha portato, nel corso degli anni, a variare gli orientamenti produttivi per adeguarli alle condizioni di mercato in continua evoluzione. 

Così, abbandonate le piante da orto, ho intrapreso una produzione di cactacee o piante grasse, da seme e da talea, ed è proprio quest’ultimo metodo di riproduzione delle piante che è diventato la pietra su cui ho edificato il mio futuro. 

 

Avvicinatomi inizialmente al mondo del taleaggio di piante molto semplici come quelle grasse, ho avuto l’occasione di scoprire e conoscere le piante xerofite, a cui appartengono la maggior parte delle piante coltivate nei giardini del Mediterraneo, e che vivono in aree con poca acqua. 

Mi sono concentrato sulle “piante che non riproducono le multinazionali”. 

 

Vuoi conoscere il motivo? Lo spiego nei prossimi capitoli.  

Fin da subito mi è stato chiaro che la produzione di piante mediterranee risulta remunerativa, in quanto la loro offerta è sempre limitata. La riproduzione richiede tecniche e segreti di moltiplicazione che non sono facilmente replicabili e chi li possiede li custodisce gelosamente. 

Ma io ho deciso di svelarli e condividerli con te nelle prossime pagine. 

Al termine della lettura, sarai in grado di riprodurre con successo la maggior parte delle piante ornamentali, frutticole, orticole.  

Se stai leggendo questo libro è perché, come me, sai che è molto difficile la radicazione di queste piante. 

Ed è proprio su questo aspetto che ho concentrato i miei studi, le mie energie e i miei anni migliori, con l’unico scopo di ottenerne quantità adeguate alla sostenuta richiesta di mercato. Dalle esperienze che ti racconterò, spero tu possa trarne una valida guida per il tuo vivaio o per la tua passione. 

Ti introdurrò nel fantastico mondo di queste meravigliose piante, per conoscerlo meglio e capirlo in alcuni aspetti fondamentali.

 

Le piante mediterranee, con la loro bellezza unica e la loro resistenza ai climi aridi, sono da sempre un simbolo di rigenerazione e di adattamento. In tanti cercano di riprodurle, tuttavia, la loro moltiplicazione presenta spesso delle difficoltà che possono mettere a dura prova anche i vivaisti più esperti.

Forse hai già provato a propagare talee di piante come la lavanda, l’oleandro, il cappero o l’ulivo, e ritrovarti a lottare con radici deboli o addirittura vedere le tue talee morire miseramente attaccate da inspiegabili marciumi e parassiti vari, oppure ti sei trovato inerme dinanzi all’inspiegabile caduta di foglie, presagio di morte sicura e certa. 

 

La radicazione delle piante mediterranee non è un’impresa impossibile. Nella mia lunga esperienza ho messo a punto, strategie e tecniche in grado di risolvere le problematiche più comuni che si incontrano nella propagazione di queste piante, rendendo il processo molto più accessibile e gratificante di quanto tu possa immaginare.

La nostra sfida qui è grande, ma le opportunità lo sono ancora di più. Se sei un vivaista, immagina di poter contare su una produzione di piante continua e programmabile e quanto potrebbe far crescere la tua azienda. Se sei un appassionato o un collezionista, gioire nella riproduzione delle piante che ti affascinano, che popolano il tuo balcone o il tuo giardino o, meglio ancora, la tua collezione di piante rare, potrai permetterti anche il lusso di regalarne alcune.

 

Il mio obiettivo è quello di fornirti gli strumenti e le conoscenze necessarie per raggiungere questo traguardo.  

Ti racconterò gli ostacoli che ho affrontato in più di 30 anni di attività, ti insegnerò a riconoscere le tecniche inadeguate e i prodotti che, a seguito di un importante investimento economico, non portavano i risultati promessi.  

 

La svolta vera e propria è arrivata, dopo qualche anno, quando ho cominciato a utilizzare la tecnica del “paper pot”. Ricordo che acquistai una macchina per la loro preparazione, credo fosse la prima in Puglia, ma anche questa tecnica di provenienza nordeuropea, e che io definirò “aliena”, pur dando un miglioramento notevole soprattutto in termini di qualità, mostrò subito la sua inadeguatezza a radicare le mediterranee. 

Ciononostante, con impegno, professionalità e determinazione, ho raggiunto importanti risultati, anche se non ancora eccellenti.   

 

Affinché tu possa capire la motivazione che mi ha spinto a cercare nuove e più remunerative tecniche di radicazione, ti racconterò come sono arrivato qui.  

Con l’arrivo della crisi economica, mi sono trovato dopo anni di duro lavoro e sacrifici, ad affrontare il fallimento. A causa anche di una serie di investimenti sbagliati, la mia situazione economica precipitò rapidamente. Fui inghiottito da una spirale di debiti e incertezze. 

 

Ero allo stremo delle forze, alla deriva, in balia delle onde di una tempesta finanziaria che diventava sempre più grande e minacciava di annientare tutto ciò per cui avevo lavorato così duramente. Mi rendevo conto che, anche le persone che credevo essere mie amiche mi voltavano le spalle, togliendomi il saluto per paura che chiedessi loro un prestito. 

I miei fornitori storici non mi davano più fiducia. 

Sembrava un’altra vita, un incubo a occhi aperti. 

 

Fu in quei giorni bui che raccolsi tutte le mie forze e, ispirato e motivato dal mito della “Fenice”, raccolsi le mie ceneri e decisi di aggrapparmi a ciò che conoscevo meglio: la radicazione delle mie piante mediterranee. 

Era quella la strada che avrebbe potuto aiutarmi a risalire e a rialzarmi.  

Cominciai a farlo non solo per me e per le mie esigenze come già facevo, ma per venderle appena radicate ad altri vivaisti e con il ricavato pagare i miei debiti. 

 

Il percorso fu lungo e tortuoso, pieno di ostacoli e sfide da affrontare. Dovevo superare difficoltà economiche e combattere contro i miei stessi dubbi e paure. Ben presto scoprii che vi era un abisso tra radicare qualche migliaio di piante per uso interno e produrne qualche milione da vendere. Le grandi quantità aumentavano in maniera esponenziale le difficoltà. Inoltre, scoprii che i clienti erano esigenti, ma a volte anche pretestuosi, in quanto alcuni contestavano facilmente piante sane al solo scopo di ottenere sconti aggiuntivi.

 

Però ero consapevole di non poter mancare l’obiettivo e pur di raggiungere lo scopo prefissato non esitai a sacrificare molte cose durante quei giorni: ore di sonno, momenti di svago, e persino amicizie e relazioni personali. 

Ogni sforzo che andava a buon fine era un passo avanti verso la mia redenzione, un passo verso la luce che speravo di trovare alla fine del tunnel.

E così con determinazione e perseveranza, mi tuffai nel mondo della radicazione delle piante mediterranee. 

Ogni giorno era una battaglia, ogni talea tagliata e impiantata nascondeva una nuova speranza di riscatto, e la sua radicazione era un momento di festa. 

 

Dovendo produrre grandi quantità di piante e dopo i primi risultati non proprio soddisfacenti, ma che comunque mi facevano risalire la china, sentivo che c’era qualcosa che doveva essere cambiato. 

Il vero punto di svolta arrivò quando meno me lo aspettavo. Studiavo e lavoravo instancabilmente di notte e di giorno, sperimentavo tecniche nuove, materiali vari e impensabili. 

 

Fu in un momento di disperata necessità, mentre cercavo in tutti i modi di ridurre i costi di produzione e aumentare le rese e la produttività, che ebbi un’illuminazione, un’idea rivoluzionaria che avrebbe cambiato il modo di radicare le piante mediterranee. Avevo scoperto qual era il loro segreto e come fare per radicare le piante mediterranee in modo efficace e a basso costo. Questa scoperta ha cambiato per sempre il mio destino e ora potrà cambiare anche il tuo, così come ha cambiato quello di molti clienti che da tempo si sono avvicinati e utilizzano il mio metodo.

 

Radicare le piante mediterranee in modo semplice ed economico non era per me solo un protocollo di lavoro ma molto di più. 

Era il frutto del mio dolore e delle mie lotte, la sintesi di anni di esperienza, studi e sacrifici e notti insonni.

Applicando il mio metodo le talee radicavano più velocemente e avevano radici di grosse dimensioni e più forti. Le piante che si ottenevano erano più sane e vigorose, presentavano un rigoglio e un’uniformità unica. 

 

Con il mio metodo le piante erano pronte per la vendita con tempi di coltivazione più brevi, oltre che di qualità migliore. Ogni tanto ripenso a quei giorni con gratitudine e orgoglio. Quello che sembrava essere un cammino senza speranza si è trasformato in una delle mie più grandi conquiste. Il mio metodo per la radicazione non solo ha risollevato la mia attività, ma ha anche attirato l’attenzione di tante aziende del settore desiderose di migliorare la loro produzione grazie all’utilizzo del mio protocollo: efficace, semplice, a basso costo ed elevata sostenibilità.

 

Il percorso che troverai in questo libro è strutturato in modo da guidarti passo dopo passo, dalla teoria alla pratica, offrendoti sia una solida base di conoscenza teorica che consigli pratici che potrai applicare immediatamente. 

Imparerai che esistono categorie di piante per cui valgono delle regole di radicazione particolari e altre per cui valgono altre strategie. 

Imparerai anche a riconoscere la categoria semplicemente con un solo sguardo. 

 

Il nostro viaggio inizia con breve cenno sulle caratteristiche ambientali e climatiche dell’ambiente del Mediterraneo, correlate alla morfologia delle piante che in esso vivono, e ai meccanismi di sopravvivenza che le piante hanno sviluppato in questo ambiente.

 

Analizzeremo brevemente l’influenza che i principali fattori climatici (acqua, luce e temperatura) hanno sulla vita delle piante e le loro risposte fisiologiche al variare di questi fattori.

Dopo un breve cenno alle strutture storicamente utilizzate, ti parlerò dei principi fondamentali della radicazione, scopriremo i segreti della crescita delle radici e gli aspetti che influenzano il successo della propagazione. Poi esamineremo i tipi di talea e gli strumenti e le tecniche specifiche che puoi utilizzare per ottenere talee di successo, con dettagliate istruzioni pratiche e consigli preziosi. Nonché le avversità alla radicazione.

 

Successivamente, affronteremo le sfide e le difficoltà che potresti incontrare lungo il cammino, offrendoti strategie e soluzioni per superarle con successo. Concluderemo il nostro viaggio con applicazioni pratiche che ti mostreranno come mettere in pratica le conoscenze acquisite e ottenere risultati tangibili nella tua attività di vivaio, e non ci crederai, il tutto a basso costo.

 

E infine ti svelerò il vero segreto della radicazione. 

Al termine della lettura padroneggerai la tecnica di radicazione delle piante mediterranee e vedrai come, applicando i principi, sia possibile radicare anche altri tipi di piante, sempre a basso costo e quasi senza l’utilizzo di prodotti chimici. 

 

Conoscendo questi segreti ti trasformerai anche tu in un vero esperto di radicazione e in un vivaista di successo. 

 

Se invece sei un appassionato potrai gioire nel moltiplicare tutte le piante che vorrai.

 

Ora inizia il vero cammino verso il mondo della radicazione senza segreti. 

Buona lettura!

 

Vittorio Capitanio

 

 

 

 

Capitolo 1:

Il mondo delle piante mediterranee

 

 

1.1 L’ambiente del Mediterraneo

Il Mediterraneo: un luogo dove il clima mite e le piante si intrecciano in un balletto armonioso, plasmando un ambiente unico e affascinante.

Le stagioni sono dolci, senza estremi, grazie all’influenza del mare che agisce da moderatore termico. L’estate porta giorni soleggiati e secchi, mentre l’inverno è caratterizzato da piogge rade e concentrate, seguite da lunghi periodi di asciutto e temperature miti, salvo pochi giorni l’anno in cui i venti provenienti da nord possono apportare freddo e neve anche a basse quote.

 

Questo clima, chiamato appunto “clima mediterraneo”, si estende lungo le coste di Paesi come Spagna, Italia, Grecia, Nord Africa e Turchia, ma caratteristiche simili si trovano anche in altre aree geografiche come l’Australia o alcune zone del continente americano, e nella penisola sudafricana. 

Queste sue caratteristiche creano degli habitat in cui si ritrova una grande biodiversità.

 

Ti sei mai chiesto come le piante si sono adattate a questo ambiente così particolare e difficile, poca acqua, tanto sole e qualche breve periodo di freddo talvolta anche intenso? 

Le piante del Mediterraneo sono dei veri campioni di adattamento, vivono su strati di terreno sottilissimi, su banchi di roccia calcarea, in prossimità del mare esposte ai venti salmastri e talvolta anche gelidi, e alcune tollerano anche irrigazione con acque salmastre.

Capire questo clima è fondamentale per chi vuole radicare e coltivare piante mediterranee, poiché le tecniche di propagazione devono adattarsi alle esigenze specifiche di queste piante.

 

1.2 Piante mediterranee: adattamenti e caratteristiche

Le piante mediterranee hanno sviluppato adattamenti unici per sopravvivere in questo ambiente, molte di esse hanno differenziato delle variazioni morfologiche consistenti. Le loro foglie sono diventate piccole, coriacee, talvolta coperte di peli e spesso presentano colore grigio o anche bianco. 

 

Questi adattamenti hanno diverse funzioni.  

Prima tra tutte quella coibentante, le foglie cercano di riflettere il più possibile la luce solare per ridurre la temperatura sulla loro lamina, e di conseguenza anche la perdita d’acqua per evapotraspirazione, abilità essenziale in un clima caratterizzato da estati calde e secche.  

Altra funzione importante è quella di captare la poca acqua presente nell’ambiente sotto forma di rugiada mattutina, raccogliendola sui peli e convogliandola così alle aperture stomatiche.  

 

Piante, come il pino marittimo e il ginepro, hanno sviluppato radici profonde che le aiutano a raggiungere riserve d’acqua più profonde nel terreno durante i periodi di siccità.  

L’ulivo, pianta simbolo del Mediterraneo, ha sviluppato radici superficiali ma molto estese, in modo da formare una vera e propria rete in grado di captare facilmente la poca acqua accumulata con le piogge invernali e che, per capillarità, risale dagli strati profondi del terreno.

 

Oltre alle variazioni morfologiche appena viste, le piante mediterranee hanno messo in atto degli espedienti in grado di affrontare e superare i principali eventi climatici, distruttivi per la maggior parte delle altre. Anche il fuoco viene utilizzato a loro vantaggio.  

 

Infatti, gli incendi naturali sono un fenomeno comune in questa area e molte piante hanno imparato a rigenerarsi rapidamente dopo un incendio con vari meccanismi. 

Ad esempio, il pino d’Aleppo ha le pigne che si aprono solo quando sono esposte al calore intenso del fuoco, liberando i semi per rigenerare la vegetazione dopo un incendio. 

 

I semi del cappero prodotti in estate germinano solo dopo aver superato un periodo invernale a bassa temperatura, così la nuova pianta nasce a inizio primavera, periodo in cui troverà il calore giusto e l’acqua sufficiente per poterla accumulare nelle sue radici e affrontare il calore secco dell’estate. 

Altre, come le succulente, immagazzinano acqua nei loro tessuti per poi utilizzarla nei momenti di necessità. 

 

Tutte queste caratteristiche rendono le piante esteticamente interessanti ma anche funzionali, perché permettono di realizzare giardini con poca manutenzione. 

Da qui l’interesse per la loro riproduzione.

 

1.3 Morfologia delle piante: riconoscere i segreti nascosti

Se vuoi propagare le piante mediterranee, è fondamentale riconoscere le caratteristiche morfologiche che indicano l’adattamento al clima arido. Ad esempio, piante con radici più profonde sono spesso più difficili da radicare rispetto a quelle che le hanno più superficiali. 

 

Tra i tanti adattamenti troviamo anche la produzione di oli essenziali con profumi intensi, che agiscono come difesa contro predatori e parassiti. È il caso della lavanda, del rosmarino e dell’elicriso. Queste piante, oltre agli oli aromatici con effetto repellente sugli insetti, sono sgradevoli anche per gli animali erbivori, a causa di spine molto fastidiose che rendono difficoltosa anche la lavorazione delle talee.  

 

I fiori molto profumati, invece, attirano le api che, raccogliendone il nettare, producono mieli aromatici molto ricercati. Pensa al miele di rosmarino, timo e altre essenze tipiche.

Il loro portamento come ho già accennato è prevalentemente cespuglioso. A volte “a cuscino” o addirittura “strisciante” o in altre forme, ma sempre molto compatte, per ombreggiarsi e contenere la temperatura, difendersi dai venti talvolta ricchi di salsedine.

 

L’ulivo, come altre specie vegetali del Mediterraneo, in origine era un cespuglio, poi il sapiente lavoro dell’uomo lo ha trasformato nell’albero che oggi tutti noi conosciamo. 

 

Agli inizi del ‘900, architetti e agronomi paesaggisti hanno cominciato a utilizzare queste piante per la realizzazione di giardini, inizialmente privati ma poi anche pubblici. Tutto ciò ha creato non poco scetticismo tra i sostenitori del giardino geometrico o all’italiana. Dagli anni ‘70 in poi si è registrata una crescente domanda di queste piante, generando molti benefici per i vivaisti. 

 

Le piante non solo si sono adattate al clima del Mediterraneo, ma sono anche parte integrante della sua bellezza e cultura. Gli ulivi, con i loro tronchi contorti e le foglie argentate, sono un’icona della regione mediterranea e simboleggiano la pace e la prosperità. 

Così come le viti che si arrampicano sui pendii delle colline, o sui terrazzamenti del sud, producono vini pregiati che riflettono il territorio unico riproducendone odori e sapori. 

E che dire dei giardini rigogliosi, con buganvillee dai colori vibranti e agrumi che con i loro fiori riempiono l’aria di un inebriante profumo. La cucina del Mediterraneo, basata sull’utilizzo di olio di oliva, spezie e piante aromatiche autoctone, è considerata tra le migliori e più salutari al mondo.

 

Il crescente consumo di piante aromatiche, come l’origano, la salvia, il timo e il rosmarino, ha dato vita a un’importante produzione su scala europea. 

Sai cosa evidenzia questa situazione? 

L’importanza della riproduzione su vasta scala. 

 

1.4 Luce, acqua, temperatura: conoscere e gestire le risorse più preziose 

In un ambiente come il Mediterraneo, l’acqua è una risorsa preziosa in quanto estremamente scarsa. Abbiamo visto come le piante si sono adeguate alla scarsità e le tecniche di sopravvivenza che hanno messo in atto. Le piante mediterranee, così come le loro talee, non sono in grado di sopravvivere per lungo tempo in presenza di troppa acqua e, aggiungo, in mancanza di aria. In queste condizioni ambientali vanno velocemente incontro a sofferenze, come asfissia radicale che apre la via allo sviluppo di patogeni vari che, inesorabilmente, portano alla morte delle piante e delle loro talee.

Un’altra risorsa preziosa che nel Mediterraneo abbonda è la luce. 

Acqua e luce sono le due risorse principali di cui dobbiamo tenere conto per mettere a punto tecniche di radicazione adatte alle piante mediterranee.

 

La scuola di radicazione sviluppata in Nord Europa non ha mai prestato troppa attenzione all’importanza della luce durante il processo di radicazione delle talee, in quanto scarsa in quelle zone geografiche; così come, non ha mai risparmiato la risorsa “acqua”, presente in abbondanza. 

In verità, non si è mai considerata l’umidità come fonte di insuccesso della radicazione, ma anzi per risolvere un problema di cui non si conoscevano le cause, si è scelto di utilizzare prodotti chimici e, quando permesso, anche antibiotici.

Il problema si risolveva? No!

 

Ora, vorrei parlarti del fattore “luce” e della differente influenza tra Mediterraneo e Nord Europa. 

La luce solare è la principale fonte di energia per il pianeta Terra ed è composta da diverse radiazioni. 

A noi, in questo caso specifico, interessano le frazioni infrarosse (IR) e ultraviolette (UV), che sono quelle che apportano calore e per questo influenzano profondamente i climi e gli ecosistemi totali. 

Da un confronto tra le due aree in analisi, si evince che la percentuale di queste radiazioni varia sia nella quantità che nell’intensità, avendo un impatto sul clima, poiché influenza le temperature e le condizioni ambientali generali e, di conseguenza, la biodiversità. 

 

L’ultravioletto UV risulta particolarmente importante e, pur apportando meno calore rispetto all’infrarosso, ha un impatto significativo sugli organismi viventi, sia piante che animali, condizionando processi chimici e ormonali.

La componente infrarossa della luce solare è particolarmente abbondante nella fascia compresa tra il 30° e il 45° parallelo di latitudine nord-sud (esattamente dove si trova l’area del Mediterraneo). Le lunghe giornate estive con l’alto angolo di incidenza dei raggi fanno sì che le temperature siano elevate, così come l’evapotraspirazione, generando un clima tendenzialmente arido. Le temperature alte influenzano la fotosintesi in maniera significativa fino anche a bloccarla.

 

Anche le radiazioni ultravioletto (UV) sono più rilevanti nel Mediterraneo rispetto al Nord Europa, ma pur avendo un minore impatto termico rispetto all’IR, sono importanti per la fotosintesi. Il clima del Nord Europa, per intenderci tra il 45° parallelo e il 70° di latitudine nord, è definito temperato freddo con inverni lunghi e rigidi ed estati brevi e fresche. 

Qui le intensità delle radiazioni solari tra cui IR e UV sono sensibilmente più basse rispetto al Mediterraneo, a causa della minore incidenza dei raggi solari. Appare chiaro che, con queste differenti caratteristiche ambientali, non ha senso trasferire esperienze, modalità e tecniche di radicazione da un ambiente all’altro. La mia esperienza di lavoro verte sull’utilizzo delle risorse ambientali disponibili a basso costo, come appunto la luce solare presente nel Mediterraneo, al fine di meglio radicare le essenze autoctone in maniera sostenibile e quasi senza ricorso all’utilizzo di prodotti chimici. 
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